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“VI” – Aree non edificate e relativo sottosuolo destinate alla viabilità, al trasporto pubblico ed alla 

circolazione. 

Dato atto che in base agli accordi preventivi l’acquisto delle tre aree di proprietà comunale (foglio 

1095, particelle nn. 473, 477 e 478 del Catasto Terreni) non comporterà in futuro nessun 

trasferimento della capacità edificatoria prodotta dalle stesse, la SLP ormai consolidata nella citata 

proprietà privata, non potrà essere successivamente incrementata dopo la data di acquisto e 

accorpamento delle tre aree di proprietà comunale. 

 

ALLEGATI AL PRG VIGENTE 

Sotto il profilo idrogeomorfologico l’area in oggetto è ricompresa nel foglio n. 6 dell’Allegato 

Tecnico Tav. n. 3 e 3/DORA – Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 

all’utilizzazione urbanistica, e come indicato al punto 2.1.1. DEFINIZIONI dell’Allegato B delle 

NUEA del PRG ricade in area classificata nella classe III – sottoclasse IIIb2b (P), che comprende 

aree edificate, appartenenti alla fascia C, che sono state parzialmente inondate e sono considerate 

attualmente inondabili. Ad esse è associato un grado di rischio ancora inferiore rispetto alle 

sottoclassi IIIb2(P) e IIIb2a(P); inoltre la stessa è posta nelle vicinanze dei “Processi di dissesto 

lineare: intensità/pericolosità molto elevata (EeL) comportante una fascia di rispetto di m 10 dal 

piede dell’argine artificiale o dalla sponda naturale”. 

 

Ai sensi del punto 2.1.2 DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER LE ZONE SOTTOPOSTE A 

CLASSIFICAZIONE IDROGEOMORFOLOGICA - PARTE PIANA (P) dell’Allegato B delle 

NUEA del PRG vigente , si evince quanto segue: 

“[…] Sottoclasse IIIb2b(P) 

42 Si tratta di aree collocate all'esterno e all'interno del perimetro del centro abitato, ai sensi 

dell'art. 81 della L.R. 56/77 e s.m.i., comprese nei territori di fascia C, a modesta pericolosità, 

edificabili, con limitazioni nella tipologia costruttiva, adottando accorgimenti tecnici finalizzati 

alla salvaguardia dei manufatti e della popolazione insediata. […] 

[…]46. Nella zona di Barca-Bertolla (ossia il settore delimitato dalla Strada di Settimo, dal limite 

della fascia C, dal confine con il comune di San Mauro, e dalla sponda sinistra del Po e della Stura 

di Lanzo) è vietato realizzare, al di sotto della quota di riferimento come definita al capitolo 4 del 

presente allegato, locali destinati a qualsiasi uso, compresi quelli senza presenza continuativa di 

persone (autorimesse, box ecc.), anche se ricompresi in strumenti urbanistici complessi.[…]”. 
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Per quanto riguarda l’allegato Tecnico Tav. n. 7 – Fasce di rispetto, al foglio n. 6, l’immobile ricade 

all’interno della “Perimetrazione del centro abitato ai sensi dell’art. 81 L.R. 56/77 ” ed è 

ricompreso nell’area “Pozzi acquedotto e fasce di rispetto ai sensi del D.P.R. n. 236/88”. 

 

 

PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA 

In data 21/07/2011 con D.C.R. n. 122-29783 è stato approvato il nuovo Piano territoriale regionale 

(Ptr) che fornisce gli indirizzi generali ad ogni livello per garantire la tutela e la valorizzazione del 

patrimonio edilizio, la continuità del ruolo e dell’identità culturale di tutti i centri storici della 

Regione. 

La sua natura di indirizzo, inquadramento e promozione delle politiche di carattere socioeconomico 

e territoriale richiede da un lato un periodico aggiornamento del quadro della conoscenza del 

territorio piemontese e dall’altro la verifica dell’attuazione delle politiche e delle strategie definite 

al momento dell’approvazione. Per questo è stato avviato il processo di aggiornamento del Ptr 

vigente, che ha portato nel giugno 2024 all’adozione da parte della Giunta regionale dei nuovi 

elaborati, comunque non soggetti a misure di salvaguardia. 

Da ogni elaborato dello stesso Piano si evince che l’immobile in oggetto si colloca all’interno 

dell’area urbanizzata; gli elaborati, inoltre, non dettano prescrizioni di carattere specifico per l’area 

oggetto del provvedimento. 

 

In data 03/10/2017 è stato approvato il Piano paesaggistico regionale (Ppr) con D.G.R. n. 233-

35836. Si allega al presente fascicolo la Relazione di coerenza della variazione con il Ppr 

approvato.  

In data 21/07/2011 con D.C.R. n. 121-29759, la Regione Piemonte ha approvato la variante al Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC2); dalla lettura di ogni elaborato si evince che 

l’immobile in oggetto si colloca all’interno dell’area urbanizzata e che il Piano non detta 

prescrizioni di carattere specifico sull’immobile stesso. 

Ai sensi dell’art. 16 delle N.d.A. del PTC2, l’area in variazione è stata classificata tra le aree libere; 

il presente provvedimento, inoltre, non comporta consumo di suolo. 

Per quanto concerne il PTGM, adottato dalla Città Metropolitana di Torino, nelle more 

dell’approvazione dello stesso, il suddetto Piano Territoriale di Coordinamento provinciale – PTC2, 

mantiene piena efficacia. 
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ELENCO PARTICELLE C.T. E C.U. OGGETTO DI VARIAZIONE AL PRG 

Catasto Terreni 
(C.T.) 

Catasto Urbano 
(C.U.) 

Destinazioni d’uso PRG 

Prop. F. P. Sup. 
(mq) 

F. P. S. Cat. Sup. Catast. 
(mq) 

Stato 
Attuale  

Variazione 

Torino 1095 473 57 1095 473 1 F/1 57 VI R9 

Torino 1095 477 23 1095 477  F/1 23 parte VI 
parte S lett. “v” 

R9 

Torino 1095 478 124 1095 478  F/1 124 parte S lett. “v” parte R9 
parte VI 

Zeni e 

Pastore 

1095 135 342 1095 135 2 A/4 111 S lett. “v” R9 

   1095 135 3 A/4 83 S lett. “v” R9 

   1095 135 4 C/2 32 S lett. “v” R9 

 

     

Elaborati tecnici di studio illustrativi della variazione 

 

La variazione urbanistica, per aggiornare lo stato complessivo dei luoghi e delle previsioni in atto, 

vedrà la modifica delle destinazioni d’uso come segue: 

- la porzione di mq circa 489 da Servizi Pubblici S – lettera “v” diventerà Area R9 – 

Residenze aggregate in borghi; 

- le porzioni di circa mq. 67 e mq 3 (Tot. mq. 70) da Aree VI – Aree destinate alla viabilità 

diventeranno Area R9 – Residenze aggregate in borghi; 

- le porzioni di circa mq. 91 e mq 85 (Tot. mq. 176) da Aree VI – Aree destinate alla 

viabilità diventeranno Servizi Pubblici S – lettera “v”; 
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- le porzioni di circa mq 33 e mq 2 (Tot. mq. 35) da Servizi Pubblici S – lettera “v” 

diventeranno Aree VI – Aree destinate alla viabilità. 

 

Tutto ciò premesso la presente Variazione prevede la modifica della Tavola 1 “Azzonamento” del 

PRG vigente, alla scala 1:5.000, foglio 6 (parte) consistente in: 

 

A. Il cambiamento di destinazione d’uso da Aree per Servizi pubblici S, lettera “v” – Aree per 

spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport ad aree per Residenza R9 (per mq 489 circa) in colore 

rosso; 

B. Il cambiamento di destinazione d’uso da aree per Viabilità ad Aree per Servizi pubblici S, 

lettera “v” – Aree per spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport (per mq 176 circa) in colore 

verde; 

C. Il cambiamento di destinazione d’uso da aree per Viabilità ad Aree per Residenza R9 (per 

mq 70 circa ) in colore giallo; 

D. Il cambiamento di destinazione d’uso da Aree per Servizi pubblici S, lettera “v” – Aree per 

spazi pubblici a parco per il gioco e lo sport ad aree per Viabilità (per mq 35 circa) in colore viola; 

E. La conseguente modificazione della Tavola 1 “Azzonamento” del PRG vigente, alla scala 

1:5.000, foglio 6 (parte). 

 

Successivamente all'approvazione del presente provvedimento si procederà all'adeguamento del 

Foglio n. 6 della Tavola n. 1 “Azzonamento” del PRG vigente, in conformità alle variazioni 

precedentemente descritte. 

 

 

Fanno parte integrante della variazione i seguenti elaborati: 

 

a) Relazione illustrativa; 

b) Documentazione fotografica; 

c) Estratto planimetrico della Situazione Fabbricativa con evidenziazione in giallo dell’area 

oggetto di variazione, in scala 1:500; 

d) Estratto della legenda della Tavola n. 1 “Azzonamento”, foglio n. 6 (parte) del PRG vigente; 

e) Estratto planimetrico della Tavola n. 1 “Azzonamento”, foglio n. 6 (parte) del PRG vigente, 

in scala 1:5.000 – STATO ATTUALE; 





 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Lato ingresso via Rubens Fattorelli n. 47 

 

 
Lato accesso carraio via Rubens Fattorelli angolo via Rubens Fattorelli 



 
Fronte laterale e posteriore immobile in via Rubens Fattorelli n. 47 

confinante con Area Gioco via Fattorelli 

 

 
Lato Area Gioco via Fattorelli 



 
Lato Area Gioco via Fattorelli 

 

 
Lato via Corneliano d’Alba angolo via Rubens Fattorelli n. 47 



 
Lato via Corneliano d’Alba e Area Gioco via Fattorelli 

 

 
Lato via Corneliano d’Alba e Area Gioco via Fattorelli 



 
Interno cortile immobile via Rubens Fattorelli n. 47 fronte via Corneliano d’Alba 

angolo Area Gioco via Fattorelli 

 

 
Interno cortile immobile via Rubens Fattorelli n. 47 fronte via Corneliano d’Alba 

angolo Area Gioco via Fattorelli 



 
Interno cortile immobile via Rubens Fattorelli n. 47 fronte via Rubens Fattorelli 

 

 
Interno cortile immobile via Rubens Fattorelli n. 47 fronte accesso carraio 

lato via Rubens Fattorelli angolo via Rubens Fattorelli 



 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO PLANIMETRICO DELLA SITUAZIONE 

FABBRICATIVA IN SCALA 1:500 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO DELLA LEGENDA 
DELLA TAV. N. 1 “AZZONAMENTO” 

FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO PLANIMETRICO 
DELLA TAV. N. 1 “AZZONAMENTO” 

FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 
IN SCALA 1:5.000 

 
 

STATO ATTUALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO PLANIMETRICO 
DELLA TAV. N. 1 “AZZONAMENTO” 

FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 
IN SCALA 1:5.000 

 
 

VARIAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO DELLA LEGENDA 
DELL’ALLEGATO TECNICO 

TAVOLA N. 3 E 3/DORA 
“CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITÀ 

GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITÀ 
ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA” 

FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 
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ESTRATTO PLANIMETRICO 
DELL’ALLEGATO TECNICO 

TAVOLA N. 3 E 3/DORA 
“CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITÀ 

GEOMORFOLOGICA E DELL’IDONEITÀ 
ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA” 

FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 
 
 

STATO ATTUALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO DELLA LEGENDA 
DELL’ALLEGATO TECNICO TAVOLA N. 7 

“FASCE DI RISPETTO” 
FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTRATTO PLANIMETRICO 
DELL’ALLEGATO TECNICO TAVOLA N. 7 

“FASCE DI RISPETTO” 
FOGLIO N. 6 (PARTE) DEL PRG VIGENTE 

 
 

STATO ATTUALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI COERENZA CON IL PPR 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



RELAZIONE DI COERENZA CON IL PPR 

 
In data 3 ottobre 2017, con D.C.R. n. 233-35836, è stato approvato il Piano paesaggistico regionale 

(Ppr). 

 

L’art. 46 comma 9 prescrive che dall’approvazione del Ppr, ogni variazione apportata agli strumenti 

di pianificazione, limitatamente alle aree da essa interessate, deve essere coerente e rispettare le 

norme del Ppr stesso. 

 

Dall’esame del Ppr emerge quanto segue: 

 
- nella Tavola P.2 Beni paesaggistici, l’immobile in oggetto non è ricompreso all’interno di aree 

tutelate tra i beni paesaggistici; 

 

 
Estratto Tavola P.2 Beni Paesaggistici del Ppr 

 

 

- nella Tavola P.3 Ambiti e unità di paesaggio, l’immobile in oggetto rientra nell’Ambito di 

Paesaggio n. 36, nell’Unità di Paesaggio (UP) 9 “Rurale/ insediato non rilevante alterato”, 

caratterizzato dalla compresenza di sistemi rurali e sistemi insediativi più complessi, microurbani 

o urbani, diffusamente alterati dalla realizzazione, relativamente recente e in atto, di infrastrutture 

e insediamenti abitativi o produttivi sparsi; 
 

 
Estratto Tavola P.3 Ambiti e unità di paesaggio del Ppr 

 

 



 

 

 

 

- nella Tavola P.4 Componenti paesaggistiche, l’immobile è ricompreso all’interno della Zona 

fluviale allargata, normata ai sensi dell’art. 14 delle NdA: 

“[…]Il Ppr individua nella Tavola P4 le zone fluviali, distinguendole in zone fluviali “allargate” e 

zone fluviali “interne”; la delimitazione di tali zone è stata individuata tenendo conto: 

a. del sistema di classificazione delle fasce individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico – 

PAI – (A, B e C); 

b. delle aree che risultano geomorfologicamente, pedologicamente ed ecologicamente collegate 

alle dinamiche idrauliche, dei paleoalvei e delle divagazioni storiche dei corsi d’acqua, con 

particolare riguardo agli aspetti paesaggistici; 

c. delle aree tutelate ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lettera c., del Codice. 

[3]. Le zone fluviali “allargate” comprendono interamente le aree di cui alle lettere a., b., c. del 

comma 2; le zone fluviali “interne” comprendono le aree di cui alla lettera c. del comma 2 e le 

fasce A e B del PAI; in assenza delle fasce del PAI, la zona fluviale interna coincide con le aree di 

cui alla lettera c. del comma 2; in tale caso la zona fluviale allargata è presente solo in situazioni di 

particolare rilevanza paesaggistica ed è rappresentata sulla base degli elementi della lettera b. del 

comma 2 e di eventuali elementi derivanti da trasformazioni antropiche. 

[4]. Ai fini dell’applicazione della normativa relativa alle zone fluviali, con riferimento alla lettera 

a. del comma 2, per i comuni già adeguati al PAI la delimitazione delle fasce corrisponde con 

quella di dettaglio stabilita in sede di adeguamento al PAI stesso ai sensi dell’articolo 27 delle 

norme di attuazione del PAI; con riferimento alla lettera c. del comma 2, sino alla delimitazione 

della fascia dei 150 metri secondo le modalità di cui all’Allegato C alle presenti norme in sede di 

adeguamento o variante successiva all’approvazione del Ppr, risultano operanti le attuali 

delimitazioni. 

[5]. Nelle zone fluviali di cui al comma 2 il Ppr persegue gli obiettivi di qualità paesaggistica di 

cui all’articolo 8, in coerenza con la pianificazione di settore volta alla razionale utilizzazione e 

gestione delle risorse idriche, alla tutela della qualità delle acque e alla prevenzione 

dell’inquinamento, alla garanzia del deflusso minimo vitale e alla sicurezza idraulica, nonché al 

mantenimento o, ove possibile, al ripristino dell’assetto ecosistemico dei corsi d’acqua.[…]”. 

Per quanto concerne le direttive relative alle zone fluviali “allargate” si evince quanto segue: 

“Direttive 

[…][8]. All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per quanto non attiene alla tutela del 

paesaggio, le prescrizioni del PAI nonché le indicazioni derivanti dagli altri strumenti della 

pianificazione e programmazione di bacino, i comuni in accordo con le altre autorità competenti: 

a. verificano e precisano le aree di cui al comma 2, lettere a. e b., anche in conseguenza 

dell’adeguamento alla pianificazione di bacino[...]; 

c. nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi di trasformazione del suolo che comportino 

aumenti della superficie impermeabile; qualora le zone allargate ricomprendano 

aree già urbanizzate, gli eventuali interventi di rigenerazione e riqualificazione urbana, ivi 

compresi quelli di cui all’articolo 34, comma 5, dovranno garantire la conservazione o la 

realizzazione di idonee aree verdi, anche funzionali alle connessioni ecologiche di cui 

all’articolo 42.[…]”. 

L’immobile oggetto di variazione ricade nella morfologia insediativa “c. tessuti urbani esterni ai 

centri (m.i. 3)” normata dall’art. 35 delle NdA. Per quanto concerne gli obiettivi, gli indirizzi e le 

direttive relative alla morfologia insediativa si riporta quanto segue: 

“[…][2]. La disciplina delle aree di cui al presente articolo è orientata al raggiungimento dei 

seguenti obiettivi: 

a. qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale ai luoghi centrali, con 

contenimento degli impatti del traffico veicolare privato;[…] 

[…] Indirizzi 

[3]. I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, comma 5: 



 

 

 

 

a. il potenziamento degli spazi a verde e delle loro connessioni con elementi vegetali esistenti, 

nonché il miglioramento della fruizione anche attraverso sistemi di mobilità sostenibile e di 

regolazione dell’accessibilità; 

b. il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a partire da quelli riconosciuti storicamente, 

anche con la riorganizzazione del sistema dei servizi, delle funzioni centrali e dei luoghi destinati 

all’incontro, con il coinvolgimento delle aree verdi, la formazione di fronti e di segni di rilevanza 

urbana. 

[4]. I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti urbani esterni ai centri (m.i. 3), eventuali 

processi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 34 comma 5.[…] 

Direttive 

[5]. I piani locali garantiscono il mantenimento e la valorizzazione del disegno originario 

d’impianto e degli elementi edilizi caratterizzanti, con particolare riferimento alle parti di città 

precedenti al 1950 connotate da trasformazioni urbanistiche a progetto unitario; inoltre 

verificano e precisano la delimitazione delle aree interessate dalle m.i. 1, 2 e 3, tenendo conto 

anche dei seguenti parametri: 

a. presenza nelle carte IGM 1881-1924 della Carta Topografica d’Italia alla scala 1:25.000; 

b. dotazione di spazi pubblici fruibili con continuità per i centri dei nuclei maggiori; 

c. prevalenza di tipologie edilizie e di impianto di carattere extragricolo.[…]”; 

 

 
Estratto Tavola P.4 Componenti paesaggistiche del Ppr 

 

 

- nella Tavola P.5 i siti unesco, i siti di interesse comunitario (SIC) e le zone a protezione speciale 

(ZPS), l’immobile in oggetto non è ricompreso all’interno dei siti Unesco, di interesse comunitario 

(SIC) e delle zone a protezione speciale (ZPS); 

 

 
Estratto Tavola P.5 i siti unesco, i siti di interesse comunitario (SIC) 

e le zone a protezione speciale (ZPS) del Ppr 

 

 



 

 

 

 

- nella Tavola P.6 i macroambiti, l’immobile in oggetto rientra nel Macroambito “Paesaggio 

urbanizzato della piana e della collina di Torino”, Ambito 36 Torinese. 

 

 
Estratto Tavola P.6 i macroambiti del Ppr 

 

 

 

Il presente provvedimento di variazione urbanistica consiste nella modifica delle destinazioni d’uso 

come segue: 

- la porzione di mq circa 489 da Servizi Pubblici S – lettera “v” diventerà Area R9 – 

Residenze aggregate in borghi; 

- le porzioni di circa mq. 67 e mq 3 da Aree VI – Aree destinate alla viabilità diventeranno 

Area R9 – Residenze aggregate in borghi; 

- le porzioni di circa mq. 91 e mq 85 da Aree VI – Aree destinate alla viabilità diventeranno 

Servizi Pubblici S – lettera “v”; 

- le porzioni di circa mq 33 e mq 2 da Servizi Pubblici S – lettera “v” diventeranno Aree VI 

– Aree destinate alla viabilità. 

 

Tutto ciò premesso la stessa prevede la modifica della Tavola 1 “Azzonamento” del PRG vigente, 

alla scala 1:5.000, foglio 6 (parte). 

 

Tali modifiche comportano l’approvazione di una variazione urbanistica al Piano Regolatore 

Generale, ai sensi dell’articolo 17, comma 12, lettera a) della Legge Urbanistica Regionale n. 

56/1977. 

 

L’immobile oggetto di variazione è classificato tra le aree libere (art. 16 del PTC2); il presente 

provvedimento non prevede consumo di suolo. 

 

Le aree oggetto di variazione non risultano gravate da usi civici. 

 

La variazione risulta pertanto coerente e rispetta le norme del Ppr vigente. 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NOTA PROT. N. 3565 DEL 20/11/2023 DELLA 
DIVISIONE AMM.VA PATRIMONIO 

RICHIESTA ADOZIONE VARIANTE URBANISTICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 







AREA VIA FATTORELLI 47 – VEDUTA AEREA 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO CARTA TECNICA  
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ESTRATTO PRG 
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Area di proprietà comunale 
adibita a cortile 

Palazzina via Fattorelli 47 
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Area di proprietà comunale 
adibita a verde 

Palazzina via Fattorelli 47 – 
veduta dal retro 
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NOTA PROT. N. 1927 DEL 06/06/2024 DELLA 
DIVISIONE URBANISTICA E SERVIZIO 

PATRIMONIO 
DEFINIZIONE MODALITÀ DI ALIENAZIONE E 

PREDISPOSIZIONE VARIAZIONE URBANISTICA  
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